
RONDINE



Buongiorno e ben ritrovato!

Non mi dir che di me t'eri scordato!

Son la Rondine che vola e vola,

...ritorno solo quando sboccia la viola.

Vuoi saper dove son stata?

Fino all' Africa ero migrata

per sfuggire al freddo e al gelo,

macinandone di cielo...!

Ora torno dopo tanto volare,

mi fermo poco: il tempo di salutare.


Osserva bene la mia coda biforcuta,

è lunga e cela una storia sconosciuta:

la penna destra è d'un bizzarro color caramello,

vien dal deserto, dove un giorno un bambinello

stremata m'ha trovata nel suo campo beduino.

Dopo avermi dissetata e rimessa sul cammino

m'ha gridato: "Ehi, arrivederci! Sulla coda t'è rimasta

della sabbia, ma non ti guasta,

anzi ti sta bene, consideralo un omaggio,

ora vai, vola e fai buon viaggio!"

Così col cuor felice e grato

son ripartita verso il mare smisurato. 



Vola e vola, vola e vola mi son ritrovata,

(ahi! me sventurata!)

dentro una tempesta assai infuriata!

Inzuppata, sballottata...sbatacchiata!

Sentivo le ultime forze abbandonarmi,

non mi restava che affidarmi

ai venti, alla sorte...

Avrei potuto trovar anche la morte,

se quel peso sulla coda, dato dalla sabbia,

- il più fortunato dono che io abbia! -

deviato non avesse la mia caduta verso destra,

verso l'isola ricoperta di gialla ginestra.


Lì una cara e buona bambina

m'ha raccolta nella sua manina

e dopo avermi curato e ridato al blu celestiale 

m'ha gridato: "Ehi, t'è rimasto un po' di sale,

lì, sulla penna di sinistra, ma poco male:

anzi, ti rende ancora più speciale!

Ora vai, vola e fai buon viaggio".


Veloce veloce volavo, perché Maggio

era ormai alle porte,

e le ali sbattevo forte forte!

Proprio qui volevo arrivare

e alla fine di questo lungo viaggio approdare,

fino, almeno, alla prossima migrazione.

Ma cosa vedo?! Oh, che emozione,

allora non mi hai dimenticato:

che bel nido sotto il tetto mi hai preparato!




